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Prot. n. 1/P/2017                                              Roma, 04 gennaio 2017 

     

Al Ministero dell’Interno 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

Ufficio per le Relazioni Sindacali 

Roma 
 

OGGETTO: Personale del Corpo Forestale dello Stato inquadrato nella Polizia di Stato. 

Assegnazione sedi di servizio. Richiesta di intervento. 

 

^^^^^  

 Com’è noto, a seguito del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, recante “Disposizioni 

in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello 

Stato”, sono stati individuati 123 dipendenti destinati a transitare nella Polizia di Stato. 

 La maggior parte di questo personale è destinata a svolgere funzioni di tutela dell’ordine 

pubblico e della sicurezza pubblica e, pertanto, gli operatori saranno assegnati ai Reparti Mobili più 

vicini alla loro precedente sede di servizio, in incremento rispetto all’attuale dotazione organica e 

senza incidere sui prossimi piani di potenziamento di questi Uffici, come precisato anche nella 

circolare ministeriale della Direzione Centrale Risorse Umane datata 27 dicembre 2016. 

 Altresì, è stato previsto un corso di formazione ad hoc che si svolgerà presso l’Istituto di 

perfezionamento per Ispettori di Nettuno a partire dal prossimo 25 gennaio, con durata fino al 24 

aprile 2017. Questi neopoliziotti, dopo aver patito la soppressione del Corpo Forestale, alla quale 

come Silp Cgil, insieme alla Cgil, ci siamo sempre opposti, rischiano adesso di dover subire un 

grandissimo disagio e un’inutile ingiustizia per via della nuova sede di servizio. 

 Ad avviso del Silp Cgil, infatti, ferme restando le disposizioni relative alle caratteristiche di 

impiego degli operatori in questione, appare assurdo destinare personale che ha in molti casi un’età 

anagrafica importante, vicina in qualche caso ai 50 anni, con famiglia al seguito, presso Reparti che si 

trovano anche a centinaia di chilometri dalle precedenti sedi di servizio. Si pensi ad un ex appartenente al 

Corpo Forestale in servizio in Umbria che potrebbe ritrovarsi a lavorare al Reparto Mobile di Roma o di 

Firenze o in servizio in Molise che potrebbe finire per prestare servizio al Reparto Mobile di Napoli o di 

Bari. 

 Trattandosi, ad ogni buon conto, di assegnazioni in sovrannumero, che in nessun caso 

incideranno sulla mobilità ordinaria del personale della Polizia di Stato in attesa di trasferimento e 

considerando che le Questure svolgono quotidiani servizi di ordine pubblico con contingenti di 

personale specificatamente assegnato e in costante carenza di organico, si chiede con forza  a 

codesto Dipartimento un intervento finalizzato a rivedere, prima della fine del corso di formazione, 

i criteri di assegnazioni dei citati operatori, con l’adozione di soluzioni che doverosamente vadano 

incontro anche alle loro legittime esigenze. 

 In attesa di urgente riscontro, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 
                       

IL SEGRETARIO NAZIONALE 
                  (Mario ROSELLI)  

                    


